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APPALTO A RIVA

Asfalto e fontanella per ciclisti
all’avvio della pista verso Chieri
RIVA Concluse le opere di Smat
per ampliare la rete idrica rive-
se, il Comune ha appaltato i la-
vori per rifare l’asfalto in stra-
da Regione Molino della Torre,
dove la Smat ha scavato per in-
terrare i tubi del nuovo collet-
tore idrico. In concomitanza a
questi lavori al manto stradale,
l’amministrazione ha deciso di
posizionare in questa stessa via
una fontanella d’acqua potabi-
le, in corrispondenza della fine
della pista ciclabile che collega
Riva a Chieri.

«La pista ciclabile è sempre
più frequentata, specie d’estate -
fa notare il vicesindaco Lodovi-
co Gillio - Abbiamo colto l’occa-
sione dei lavori alla rete dell’ac-
quedotto per aggiungere la fon-
tanella pubblica. Installarla in
un momento successivo avrebbe
significato rompere la strada ap-
pena rifatta, con aggravio di co-
sti». 

Creare il collegamento per il
nuovo punto acqua è costato al
Comune poco più di 1.900 euro.
Per rifare l’asfalto in circa un

chilometro di strada Regione
Molino della Torre l’ammini-
strazione ha speso invece circa
24.500 euro. L’opera è stata affi-
data alla ditta Cogibit di Scana-
figi, che ha presentato un ribas-
so del 29,6% su una base di ga-
ra di poco più di 28.000 euro.
L’importo rientra nel capitolo
di bilancio dedicato ai lavori di
manutenzione straordinaria.  

I lavori di ampliamento del-
l’acquedotto rivese sono invece
stati finanziati da Smat, che ha
speso quasi 450.000 euro per l’o-
pera. In sostanza la ditta che ha
vinto l’appalto, in questo caso la
pinerolese Cantieri Moderni, ha
dovuto posizionare un nuovo
collettore sottoterra che porta
acqua alle case di Riva dalla re-
te idrica di Chieri. La canaliz-
zazione è partita dal confine dei
due comuni, nei campi proprio
all’altezza della pista ciclabile.
Da qui il collettore va verso la
strada Statale 10 e la costeggia
fino alla torre piezometrica, per
essere cosi inserito nel sistema
idrico esistente a Riva.

BUTTIGLIERA E’ arrivata a buon
punto l’operazione di maxi recu-
pero della tassa rifiuti non richie-
sta dal Comune per alcuni anni.
Ora è tempo di inviare le bollet-
te per la Tari 2016. Le scadenze
sono mercoledì 30 novembre per
l’acconto e martedì 28 febbraio
2017 per il saldo. «In questo modo
saremo finalmente in pari con il
pagamento della tassa rifiuti». 

La sindaca Francesca Capelli-
no è soddisfatta della campagna
di recupero tributi, merito, ma
anche onere della sua ammini-
strazione. «E’ stato un anno im-
pegnativo per tutti - ammette - Ma
l’indice dei pagamenti è altissimo,
i buttiglieresi stanno facendo la
loro parte: siamo uno dei Comuni
più virtuosi nel pagamento della
Tari».

I contribuenti non hanno pa-
gato la tassa rifiuti per un lungo
periodo perché non erano state
emesse le bollette. Così, poco più
di un anno fa, l’incarico alla Tri-

soft di rimettere in quadro la si-
tuazione, emettendo le bollette
dei vari anni con i relativi aggior-
namenti dei costi. «Abbiamo vo-
luto gestire noi il recupero della
tassa, così come quello dell’evasio-
ne dell’Imu, senza demandare a
Equitalia la riscossione coattiva
- prosegue la sindaca - In questo
modo abbiamo
avuto più mar-
gine di movi-
mento, facendo
anche piani di
rateizzazione
per quanti ne a-
vevano bisogno.
Anche a livello
psicologico, c’è
più tranquillità per i contribuen-
ti: sanno che dietro quest’opera-
zione imponente c’è soltanto il Co-
mune e che non arriveranno mai
cartelle di Equitalia».

Intanto cominciano a vedersi
gli esiti della maxi campagna.
Nel 2013, sull’importo bollettato

di 295.000 euro ne sono stati in-
cassati 265.000, «cioè l’89% - pre-
cisano i tecnici di Trisoft - Un
buonissimo riscontro, rispetto ad
altri Municipi».

Nel 2014 c’è stato il passaggio
dalla tassa Tares alla Tari, nella
quale vengono considerati i me-
tri quadrati delle abitazioni e i

componenti del
nucleo famiglia-
re. «In questo
contesto, mentre
altri Comuni
hanno registrato
un aumento del-
la tassa tra il 20 e
il 40%, a Butti-
gliera la crescita

è stata del 10%».
In quell’anno la previsione di

spesa per il servizio rifiuti era di
325.000 euro: l’incasso, aggiorna-
to a luglio 2016, è stato di 283.000
euro. 

Più difficile dire invece quan-
to è stato finora l’incasso della

Tari 2015: i pagamenti sono an-
cora in corso. Certo è che sono
state emesse bollette per 336.000
euro. E la stessa cifra è attesa per
il 2016: le tariffe non hanno infat-
ti subito variazioni. 

Gli incassi Tari fanno sperare
la minoranza guidata di Silvio
Manello, che incalza Capellino
sui nuovi investimenti: «Un po’
di acqua fresca alle casse comu-
nali - commenta Manello - Esiste
una possibilità di indebitamento
da parte del Comune all’interno
del Documento Unico di Program-
mazione, ma se non c’è la volontà
di agire diventa complicato far
qualsiasi cosa».

Ma la sindaca frena gli entu-
siasmi: «Gli incassi della Tari so-
no stati girati al Consorzio dei ri-
fiuti Gaia: con questi soldi paghia-
mo la tassa che il Municipio ha
anticipato negli anni scorsi. Que-
sti importi non riguardano gli in-
vestimenti».

Chiara Paolillo

ARRETRATI 

«Cittadini virtuosi
Recupero alto»

Buttigliera risale la china
All’incasso la Tari 2016

BUTTIGLIERA Giornata d’orgoglio
per la carrozzeria Manello: dome-
nica ha ricevuto il Premio fedeltà
al lavoro e progresso economico
2016 dalla Camera di commercio
di Asti.

Tra i 72 premiati al Teatro Alfie-
ri di Asti(di cui 20 lavoratori dipen-
denti e 52 imprese), ci sono Fran-
ca Manello, impiegata per 30 anni
e Antonio Cocco, con 31 anni di ser-
vizio in carrozzeria. 

L’azienda, con sede a Buttiglie-
ra, invece festeggia 40 anni: «Sola-
mente di iscrizione alla camera di

commercio di Asti - raccontano i
proprietari - Perché in realtà pro-
prio quest’anno festeggiamo i 70 an-
ni di attività ininterrotta».

Il presidente della Camera di
Commercio di Asti, Erminio Re-
nato Goria, ha spiegato le motiva-
zioni alla base del premio: «Va a
persone e aziende che trainano il si-
stema imprenditoriale astigiano e
si battono per contrastare gli effetti
della crisi».

La carrozzeria Manello nasce
con Mario, nato nel 1910 e i suoi fi-
gli Efisio, Renzo e Rodolfo (scom-

parso prematuramente a 42 anni).
Ultimo il nipote Luciano, attuale
proprietario. 

La famiglia gestisce l’attività
dalle prime trasformazioni di vet-
ture come la Fiat Balilla e la Fiat
1100 in autocarro ad uso lavorati-
vo, agli allestimenti nel recente la-
boratorio in via Moriondo 39 di cir-
ca 1500 metri quadrati, attrezzato
con forno per sabbiatura e locale
verniciatura. 

Con la crisi del settore automo-
bilistico del 2009 le commesse cala-
no, allora l’azienda si sposta verso

altri lidi: il restauro di mezzi d’epo-
ca. Ora invece guarda al futuro.
«Grazie al super-ammortamento in-

trodotto dallo Stato, quest’anno ab-
biamo avuto un boom di richieste
di nuovi allestimenti per privati e

aziende - spiega Luciano Manello -
Lavori che per adesso abbiamo mes-
so in primo piano rispetto al restau-
ro dei mezzi d’epoca». Chi decide di
restaurare un mezzo lo fa princi-
palmente per passione, «mentre in-
vece gli allestimenti servono alle a-
ziende in poco tempo, per lavorare».

Nell’inverno è previsto anche il
lancio del nuovo sito web. «Ne ab-
biamo già uno, lanciato nei primi
anni 2000, ma vogliamo aggiornar-
lo per rimanere al passo con i tem-
pi e mostrare i nostri ultimi lavo-
ri!».

Franca Manello, Antonio Cocco,
Efisio e Luciano Manello (da
sinistra) ritirano il premio
Fedeltà al lavoro

Manello, l’orgoglio del lavoro
Carrozzeria di Buttigliera premiata ad Asti

INTEGRAZIONE - Nomi italiani per i neonati, scambi di saperi: «Hanno saputo farsi conoscere». Al via le prime borse di lavoro tra maneggi, bed&breakfast e pizzerie

RIVA Prima la diffidenza. Poi l’a-
pertura. E la gioia per i nuovi na-
ti e le prime opportunità di lavo-
ro. Il gruppo di migranti seguito
a Riva dall’associazione La Con-
trada compie un anno. Arrivati a
novembre dell’anno scorso, i gio-
vani africani si sono fatti cono-
scere in paese e i rivesi li saluta-
no per nome. 

Ma quella di via San Pietro è
una comunità che cresce. Su 22
persone, 5 sono bambini, quattro
dei quali nati qua. E i loro nomi
tracciano il legame tra l’Italia e i
paesi di origine: Amam, Valeria,
Benjam, Arianna, Anointed. Que-
sti bimbi hanno aperto il cuore
della comunità rivese: dalla pe-
diatra che si prende cura di loro
dal punto di vista medico, alle in-
segnanti e suore della materna,
dove Amam, il più grande, è i-
scritto. 

Il progetto dell’associazione to-
rinese che ha preso in carico i mi-
granti è rivolto a piccoli nuclei fa-
miliari. E durante quest’anno si
è arricchito con collaborazioni
con la pro loco, l’associazione
sportiva, le scuole e la parrocchia:
hanno organizzato corsi di cuci-
to e falegnameria per gli ospiti,
ma questi a loro volta hanno fat-
to lezione di francese ai ragazzi
delle medie e curato l’orto della
materna.

L’accoglienza è però andata ol-
tre: «Realtà locali hanno comin-
ciato a bussare alla nostra porta:
alcuni cominciano a vedere nei no-
stri ragazzi un’opportunità - in-
troduce Valeria Gai, educatrice
insieme a Giacomo Ciavarella,
presidente dell’associazione - Le
proposte di collaborazione inizia-
no ad arrivare, senza propaganda
da parte nostra». 

In cantiere l’avvio di una bor-
sa lavoro con il maneggio “La Pia-
na dei Gi-giò”, altre due con “Il
Mulino della Torre”, bed&break-
fast e ristorante per ricevimenti,
e infine una con con la pizzeria
“Il Rustico” di Chieri.  «L’idea è

scambiare la forza lavoro con la
formazione, in un’ottica di mutuo
aiuto. I nostri ragazzi sono giova-
ni, forti: la gente comincia a vede-
re in loro una risorsa». E’ stato
l’incontro diretto a far scattare le
proposte. «Si sono fatti conoscere
di persona e la diffidenza iniziale
è svanita».

I migranti provengono tutti da
paesi dell’Africa Sub Sahariana:
Camerun, Mali, Nigeria, Costa
d’Avorio, Sierra Leone ed Eritrea.
In fuga da guerre o situazioni di
indigenza, il loro percorso è co-
mune a quello dei profughi che
approdano via mare sulle nostre
coste, in cerca di una vita miglio-

re in Europa. 
«Prima pensavo che qui fosse

tutto più facile. Poi, crescendo, ho
capito - racconta la sua esperien-
za Patrick, 21 anni, camerunen-
se - Sono dovuto partire lascian-
do mia madre, perché nel mio pae-
se è tutto più difficile. Per me il Ca-
merun resterà una terra d’origi-
ne: voglio vivere e lavorare in Ita-
lia, comprarmi una casa,
sposarmi, costruire il mio futuro
qui. Questo è il mio paese».

Lo stesso vale per Emilienne,
sua connazionale, 31 anni: «Nel
mio paese, come in molti altri in
Africa, anche se non c’è la guerra,
i diritti umani sono spesso calpe-

stati. La democrazia c’è solo sulla
carta: la possibilità di espressione
è limitata. Abbiamo bisogno di
cambiare vita. Ci piacerebbe resta-
re e trovare lavoro nella zona». 

Entrambi hanno svolto un cor-
so di francese per i ragazzi delle
medie di via San Giovanni e, in-
sieme ad altri migranti, hanno
fatto da animatori in uno dei cen-
tri estivi per ragazzi a Chieri.
L’obbiettivo primario di questo
primo anno è stato infatti lo stu-
dio della lingua: i giovani africa-
ni fanno 8 ore di lezione al gior-
no. A Chieri, con le insegnanti del
Cpia, studiano italiano e altre ma-
terie per ottenere il diploma di

terza media. Poi, sempre a Chie-
ri, nei locali della Cittadella del
Volontariato, seguono percorsi di
formazione al lavoro attivati con
l’agenzia GiGroup. Altre lezioni
di italiano sono inoltre svolte con
le volontarie della pro loco rivese
e a casa, insieme agli educatori.

Le mamme con bambini seguo-
no invece lezioni di italiano a ca-
sa, con insegnanti di Castelnuo-
vo Don Bosco, in collaborazione
con l’istituto Andriano. Oltre al-
le docenti partecipano anche al-
cune studentesse italiane: l’asso-
ciazione La Contrada e la scuola
castelnovese hanno infatti attiva-
to progetti di alternanza scuola

lavoro: mentre le ragazze italia-
ne fanno assistenza ai bambini
neonati, le loro mamme studia-
no.  

Se tutto questo fa della comu-
nità di Riva una sorta di modello
per altre realtà di migranti, sul
futuro dei richiedenti asilo si
stende l’ombra lunga di un siste-
ma nazionale ancora in rodaggio.
«L’accoglienza deve essere organi-
ca: ogni parte deve funzionare co-
me in un sistema - getta nel piat-
to Ciavarella, presidente di La
Contrada - Il rischio è subire il fe-
nomeno migratorio in atto». 

Il percorso ideale per i migran-
ti per arrivare all’autonomia è il
passaggio, in tempi brevi, dagli
“hub”, centri di “smistamento”,
come quello di Settimo, ai Cas
(Centri di accoglienza straordi-
naria), come quello di Riva. Do-
vrebbero poi seguire progetti più
mirati, denominati Sprar (Siste-
ma di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati) in cui gli enti lo-
cali hanno un ruolo fondamenta-
le.  

Questo è successo finora sol-
tanto per una delle coppie ospita-
te a Riva: i due somali con bam-
bino appena nato hanno ottenu-
to lo status di rifugiati e protezio-
ne sussidiaria per 5 anni e ora so-
no inseriti in un progetto Sprar a
Moncalieri.

«Nelle prossime settimane in-
contreremo i sindaci dei Comuni
della zona per spiegare loro l’im-
portanza di attivare progetti come
questo, con piccole unità di perso-
ne, in alloggi o residenze inutiliz-
zate - guarda avanti Ciavarella -
Questa è la via perché l’arrivo di
migranti nei nostri paesi, fenome-
no ormai inarrestabile, sia gesti-
to direttamente dai Comuni. Il ri-
schio è invece che enti improvvisa-
ti cerchino di farsi strada nella ge-
stione dei profughi e vengano così
tamponate solo le emergenze di so-
vraffollamento negli hub, trasfe-
rendo numeri di persone senza
progetti mirati». 

E dai migranti nasce una risorsa
Un anno a Riva: la diffidenza ha lasciato spazio all’opportunità

Qui sopra
Patrick ed
Emilienne, due
fra i migranti
sostenuti dalla
Contrada. Di
lato gli
educatori
Giacomo
Ciavarella e
Valeria Gai.
A destra Valeria
in braccio
a Succes
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